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Un quadro perfetto 
quello dipinto dai neo-
zelandesi a Cartagine 

(Spagna) per l’ultima tappa del 
Circuito Audi MedCup. Un qua-
dro rappresentato da una serie 
lunghissima di vittorie iniziata 
ad Alicante e conclusasi, sempre 
in terra spagnola, nella Regione 
della Murcia.

Quattro tappe vinte su cinque 
e un gap di punti con il secondo 
classificato di ben 74 lunghezze. 

«Siamo venuti qui per vincere 
- ha dichiarato Dean Baker 
skipper di Emirates Team New 
Zealand al termine della gara 
-  e sentiamo di aver regatato 
meglio di ogni altro evento». 
Potenza dei kiwi! La settimana 
del Trofeo Caja Mediterránea 
è iniziata con condizioni meteo-
marine avvilenti. Assenza totale 
di vento e due giorni di stop per 
poi continuare con venti ballerini 
che hanno impedito di disputare 
buona parte delle prove previste. 
Sei prove in totale e una classifica 
che, già dopo la prima giornata 
aveva scritto il verdetto finale; 
vince ETNZ.

Avvincente e aperta fino alla 
sesta e ultima prova la sfida tra i 
Gp42, con un testa a testa tra Islas 
Canaria Puerto Calero e Roma. 
A spuntarla sono stati gli spagnoli 
che, con un consuntivo di quattro 
tappe vinte, si sono aggiudicati la 
vittoria del Circuito.

Cocente delusione dunque per 

in evidenza il trend di migliora-
mento snodatosi nel corso  delle 
cinque tappe disputate.

Soltanto una quarta posizione, 
invece, per Airis di Roberto 
Monti che non ha saputo confer-
mare l’ottimo risultato conquistato 
nella prima tappa di Alicante. 

Superba prova anche per gli 
americani di Quantum Racing 
che, nonostante uno scafo non 
propriamente nuovissimo, hanno 
mantenuto prestazioni di alto 

CIRCUITO AUDI MEDCUP 2009

Etnz, protagonisti assoluti

Paolo Cian,  skipper di Roma: «Puerto 
Calero ha fatto uno splendido lavoro.Non vediamo 
l’ora di avere un’altra chance alla Global Cup»

TIZIANA MONTALBANO livello fino a raggiungere un 
meritatissimo secondo posto. 
Una vittoria che ha portato con sé 
purtroppo la piccola amarezza di 
una (probabile) mancata parteci-
pazione all’edizione del prossimo 
anno. Causa:  i cambiamenti nella 
box roule che renderanno troppo 
onerosi le modifiche tecniche 
dell’armo americano. Grande 
soddisfazione anche a bordo di 
Artemis che, al suo debutto in 
MedCup, torna a casa con un 
terzo posto e il merito di aver 
riunito nello stesso equipaggio 
un vecchio lupo di mare come 
Paul Cayard (tattico) e il nostro 
Vasco Vascotto (skipper).  Per un 
solo punto Matador di Alberto 
Roemmers perde il podio e si atte-
sta in quarta posizione. Altalenanti 
le prestazioni degli argentini che, 
nonostante il promettente ini-
zio con la vittoria del Trofeo di 
Alicante, ha continuato con una 
sequenza negativa conclusasi con 
un modestissimo quarto posto 
nella classifica di tappa. 

Per i Gp42 sul gradino più basso 
del podio c’è un’altra barca spa-
gnola, Caser – Endesa di Javier 
Goizcueta.

Nota di costume.  
Nella cornice della città mur-

ciana ai velisti e alle barche si sono 
mescolati per l’intera settimana 
figuranti vestiti da soldati romani 
e guerrieri cartaginesi impegnati 
nella rievocazione storica dei suc-
cessi della Seconda Guerra Punica 
durante la quale i romani conqui-
starono la città nel 209 a.C. 

Roma con Paolo Cian al timone 
che, nonostante gli sforzi e le ot-
time prestazioni tra le boe, non è 
riuscita nell’impresa. Non meglio 
è andata alle altre due imbarca-
zioni italiane: Audi Q8 tra i TP52 
2 Airis per i Gp42. 

Riccardo Simoneschi a bordo 
di Audi Q8  si è, infatti, fermato 
in nona posizione nella classifica 
overall e in settimana in quella del 
Trofeo. Un risultato che, se letto 
sotto altra luce, mette comunque 
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>> Con un 2° posto nella regata 
conclusiva, Pietro e Gianfranco 
Sibello si laureano campioni europei 
2009 della classe 49er. Alle loro spalle 
gli inglesi Paul Brotherton e Mark 
Asquith e bronzo per gli austriaci 
Delle Karth e Resch. Terminano al 16° 
posto gli azzurri Angilella e Zucchetti. 
«Sapevamo che sarebbe stato un 
campionato in salita anche perché 
mio fratello era impegnato sui Melges 

ed è riuscito ad arrivare solo un 
giorno prima dell’inizio» ha dichiarato 
Gianfranco Sibello. Pietro così rac-
conta: “Abbiamo trovato condizioni 
non facili, ma ci siamo presentati 
sulla linea al momento giusto e nella 
migliore posizione. Pochi secondi 
dopo, anche grazie a una raffica e a un 
salto di vento eravamo avanti agli altri. 
Era importante confermare il 3° posto 
del mondiale di Riva del Garda”.

49ER

In Croazia, Pietro e 
Gianfranco Sibello 
si laureano campioni 
d’Europa 2009


